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Il revisore e il bilancio di previsione

ART 239 del TUEL comma 1, lett. B) n.2  e comma 1 bis

 Il revisore è tenuto a esprimere un parere obbligatorio con le modalità stabilite dal

regolamento Comunale sulla proposta di bilancio di previsione.

 Nei pareri è espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di

attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti.

 Questo parere deve tener conto dell’attestazione del responsabile del servizio

finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei

parametri di deficitarietà strutturale e di ogni elemento utile

 Nei pareri devono essere suggerite all’organo consiliare le misure atte ad assicurare

l’attendibilità delle impostazioni.

 L’organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a motivare

adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall’organo di

revisione.



Il revisore e il bilancio di previsione

 Il parere deve essere espresso entro il termine previsto dal regolamento di

contabilità dell’ente stesso.

 Gli enti locali deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il termine previsto

dall’art. 151 del TUEL ( 31 dicembre) salvo differimento di tali termine con decreto

da parte del Ministro dell’Interno.

 L’organo esecutivo ( Giunta) deve quindi predisporre e presentare all’organo

consiliare entro il termine previsto dall’art. 174 del Tuel (15 novembre) lo schema di

bilancio di previsione e all’eventuale nota di aggiornamento al Dup e gli allegati.

 La mancata approvazione del bilancio di previsione entro il termine di legge

comporta l’attivazione della procedura di scioglimento del Consiglio e il divieto di

assumere personale fino all’assolvimento dell’obbligo.



Il revisore e il bilancio di previsione

NB!!! Per il parere l’Organo di revisione può avvalersi anche dello 

schema di parere sul bilancio di previsione predisposto e 

pubblicato dal Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti ed 

esperti contabili, sul quale occorre effettuare gli adattamenti in 

base alle dimensioni e caratteristiche di ogni singolo ente locale.



Il bilancio di previsione: i link utili



Il bilancio di previsione: i link utili



Il bilancio di previsione: i documenti

L’Organo di revisione deve verificare che lo schema del bilancio di previsione sia
predisposto ed approvato dalla Giunta e che allo stesso siano allegati i seguenti documenti
previsti:

a) nell’art. 11, comma 3, del D.lgs. n.118/2011 (tra cui: il prospetto del risultato
esplicativo del presunto risultato di amministrazione; il prospetto concernente la
composizione, per missioni e programmi, del Fondo pluriennale vincolato FPV; il
prospetto del Fondo crediti dubbia esigibilità FCDE, la nota integrativa etc.);

b) nell’art. 172 del Tuel (l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione dei documenti di
bilancio precedenti; le deliberazioni sulla qualificazione e prezzi di cessione delle aree e
fabbricati da destinarsi a residenza, alle attività produttive e terziarie; le deliberazioni
attinenti ad aliquote e tariffe; la tabella relativa ai parametri di riscontro della
situazione di deficitarietà);



Il bilancio di previsione: i documenti

c) necessari per la motivazione del parere sono il DUP e la nota di aggiornamento dello 
stesso predisposti conformemente all’art. 170 del Tuel dall’organo esecutivo, contente: 
- il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di 

beni e sevizi di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016; 92 
- la programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 del Tuel – art. 35, 

comma 4, D.lgs. n. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge n. 448/2001); 
- Il piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, comma 594 e 599, 

Legge n. 244/2007 se non contenuto nel DUP; 
- la delibera della Giunta comunale di destinazione della parte vincolata dei proventi 

per sanzioni alle norme del codice della strada; 
- la proposta del Consiglio di conferma o variazione delle aliquote e tariffe per i tributi 

locali; 
- le deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe per i servizi locali, nonché, per 

i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi stessi; 

- il programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, comma 2 del D.L. n. 
112/2008, convertito in Legge n. 133/2008; 



Il bilancio di previsione: i documenti

- il limite massimo delle spese per il personale a tempo determinato, con convenzione 
e con collaborazione coordinata e continuativa (art. 9, comma 28, del D.l. n 
78/2010);

- la sussistenza dei presupposti per le condizioni di cui ai commi 138,146 e 147 della L. 
n. 228/2012; 

- l’elenco delle spese finanziate con i proventi dei titoli abilitativi edilizi e relative 
sanzioni di cui all’art. 1 comma 460 L. 232/2016; 

- l’elenco delle entrate e spese non ricorrenti. 

d) i documenti e i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

e) prospetto analitico delle spese di personale previste nel bilancio come individuate dal 
comma 557 e ss. dell’art. 1 della legge n. 296/2006; 

f) il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 153, 
comma 4, del Tuel in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità 
delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte in bilancio annuale o 
pluriennale.



Il bilancio di previsione: i controlli

L’Organo di revisione deve verificare che il bilancio sia stato redatto nell’osservanza delle norme di legge,
dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’ordinamento vigente ed ai fini
della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste, deve analizzare:

a) la previsione di entrate tributarie in relazione alla manovra dell’ente ed ai limiti posti dalla legge, incluso
il recupero dell’evasione tributaria;

b) la previsione delle entrate per i servizi pubblici e in particolare dei servizi pubblici a domanda, incluse le
entrate derivanti dalle sanzioni al codice della strada;

c) la previsione delle entrate da titoli edilizi;

d) la previsione di spesa per il personale, tenuto conto della programmazione del fabbisogno;

e) la previsione di spesa per il rimborso delle rate dei prestiti;

f) il rispetto dei limiti di spesa applicabili all’ente;

g) le previsioni delle spese di investimento;

h) il rispetto dei vincoli per l’indebitamento



Il bilancio di previsione: i controlli

L’Organo di revisione deve  verificare che le previsioni di bilancio rispettino gli equilibri indicati dal comma 6 
dell’articolo 162 del Tuel, rappresentati anche in un prospetto allegato al bilancio.

In particolare, l’art. 162, comma 6, del TUEL recita quanto segue: “Il bilancio di previsione è deliberato in
pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non
negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di
competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote
di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli
dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte
corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel
principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di
bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità”.

I controlli devono soffermarsi sul rispetto dei vincoli di destinazione per i titoli abilitativi e sulle deroghe
concesse dal legislatore in merito alla possibilità di destinare entrate in conto capitale alla gestione
corrente.



Il bilancio di previsione: i controlli
Ai fini del rispetto dell’equilibrio occorre tener presente: 

- l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti – incrementate 
dalle spese per trasferimenti in conto capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui e degli altri prestiti (con l’esclusione dei rimborsi anticipati) – e le entrate correnti, costituite dai 
primi tre titoli dell’entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente ; 

- l’equilibrio di parte capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e tutte le 
risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di 
prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in conto 
capitale e da quelle risorse di parte corrente che la legge o i principi contabili destinano agli 
investimenti; 

- il crono-programma lavori pubblici; 

- l’esistenza di debiti fuori bilancio e passività potenziali da riconoscere e finanziare.



Il bilancio di previsione: i controlli

L’Organo di revisione, ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste, 
deve analizzare in particolare: 

- la previsione di entrate tributarie in relazione alla manovra dell’ente ed ai limiti posti dalla legge; 

- la previsione per recupero evasione tributaria; 

- la previsione delle entrate per i servizi pubblici e in particolare dei servizi pubblici a domanda 
individuale; 

- la previsione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada; 

- la previsione delle entrate derivanti da titoli abilitativi; 

- la previsione di spesa del personale; 

- il rispetto dei vincoli e limiti di spesa;  

- la corretta quantificazione del fondo di riserva di competenza e di cassa, del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e del fondo rischi.



Il bilancio di previsione: i controlli
Per la verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica l’Organo di revisione deve controllare in particolare: 

a) la spesa di personale e il rispetto del limite delle assunzioni; 

b) la spesa di personale relativamente al lavoro flessibile; 

c) il limite al trattamento accessorio e alla contrattazione decentrata integrativa; 

d) I limiti posti dall’art.6 del D.l. n. 78/2010 (riduzione dei costi degli apparati amministrativi), ove 
applicabili all’ente; 

e) i limiti posti dall’art.5 comma 2 del D.l. n. 95/2010 (riduzione spese per acquisto e gestione 
autovetture), se applicabili all’ente; 

f) i vincoli posti dall’art.12 del D.l. n. 98/2011 (limite all’acquisto di immobili), se applicabili all’ente; 

g) i limiti posti dall’art.1 commi 512 e 516 della Legge n. 208/2015 (limiti alle spese di informatica).

h) Il rispetto dei limiti di indebitamento: il controllo si rende necessario per verificare ed attestare nella 
formulazione del parere sul bilancio di previsione il rispetto dei limiti all’indebitamento (art. 204 del 
Tuel), la corretta destinazione dei finanziamenti a spese d’investimento e la sostenibilità finanziaria 
degli oneri derivanti dall’ammortamento.



Il bilancio di previsione: il parere 2022-2024
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 EQUILIBRI DI BILANCIO

Il bilancio che deve essere deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 

comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo.

Non basta il solo principio di pareggio finanziario ma occorre anche la corretta applicazione 

di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali.

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE: le previsioni di competenza spese correnti (tit. 1) + 

previsioni di competenza trasferimenti in c/capitale +saldo negativo delle partite finanziarie 

+ rimborso prestiti non può essere superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 

dell’entrata.



Il bilancio di previsione: il parere 2022-2024

 ENTRATE E SPESE DI CARATTERE NON RIPETITIVO

Sono da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti:

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;

b) condoni;

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;

d) entrate per eventi calamitosi;

e) alienazione di immobilizzazioni;

f) accensioni di prestiti;

g) contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi”.

Sono da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:

a) consultazioni elettorali o referendarie locali,

b) ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e altri trasferimenti in c/capitale,

c) eventi calamitosi,

d) sentenze esecutive ed atti equiparati,

e) investimenti diretti,

f) contributi agli investimenti.
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 VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Il revisore deve verificare la coerenza con le previsione del Dup o delle note di

aggiornamento e di tutti gli strumenti obbligatori di programmazione.

 VERIFICA ATTENDIBILITA’ E COERENZA ENTRATE

IMU: per le previsioni per l’anno 2022 occorre tenere conto della cessazione delle esenzioni

previste dai vari decreti covid( ad eccezione dei fabbricati D/3 che dura fino a fine 2022) e

dei mancati ristori statati. Occorre considerare la possibilità che la pandemia potrebbe

spingere alcuni contribuenti a non versare il tributo ma andare sul ravvedimento «lungo»

ADD. COM IRPEF: la previsione da iscrivere per il 2022 non potrebbe superare l’importo

ridotto del 2020 e la mancanza dei ristori statali potrebbe portare a delle difficoltà per il

raggiungimenti dell’equilibrio di parte corrente

TARI: la sua iscrizione in bilancio e la determinazione delle tariffe è condizionata alla

validazione del PEF.
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CANONE UNICO PATRIMONIALE: nel 2022 cesseranno le esenzioni covid per l’occupazione del 

suolo pubblico realizzate da esercizi pubblici o esercizi commerciali. Vengono meno i ristori 

statali. La tariffa giornaliera stabilita dalla legge deve tradursi in tariffa ordinaria dividendo per 24 

e non 9 ore  

IMPOSTA DI SOGGIORNO:  previsioni su una possibile ripresa delle attività turistiche-ricettive ma 

la cessazione dei trasferimenti statali compensativi 

Per il fondo di solidarietà comunale la previsione del 2022 un incremento del 5% della quota 

rispetto all’anno precedente in favore delle spese sociali.  
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FCDE: Dl 18/20 art 107- bis consente agli enti di calcolare il fondo delle entrate  dei titoli 1 e 

3 da stanziare nel B.P. calcolando la percentuale di riscossione precedente con i del 2019 in 

luogo di quelli del 2020 e 2021.

Dal 2021 l’importo del fondo è pari all’intero importo calcolato.

NB: l’accantonamento al FCDE non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio 

che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

FONDO DI RISERVA DI COMPETENZA: La quota minima è dello 0,30% oppure dello 0,45% 

(nelle situazioni di cui all’art. 195 o 222 del TUEL) e la quota massima è pari al 2% del totale 

delle spese correnti di competenza.

SPESE PERSONALE: L’organo di revisione deve verificare che le previsioni di spesa per gli 

anni 2022, 2023 e 2024 sia inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013.
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FONDI PER SPESE POTENZIALI: l’organo di revisione deve verificare la congruità dello 

stanziamento del fondo.

FONDO DI RISERVA DI CASSA: La quota minima è dello 0,20% delle spese finali di cassa.

FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI: l’organo di revisione deve verificare la

congruità dello stanziamento del fondo per quelle amministrazioni locali che non hanno

rispettato i tempi di pagamento delle fatture e non hanno ridotto il proprio debito

residuo alla fine del 31 dicembre 2021 almeno del 10% rispetto all’anno precedente .

NB. Nel decreto PNRR è prorogata anche per gli anni 2022 e 2023 la possibilità di calcolare il debito

commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili e non sulla base dei dati forniti dalla

piattaforma certificazione crediti (Pcc). Dal 2022 gli enti obbligati devono iscrivere entro il 28

febbraio il relativo stanziamento sul proprio bilancio sia di previsione, sia nel corso dell’esercizio o di

gestione provvisoria.
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 ORGANISMI PARTECIPATI

L’organo di revisione deve verificare tutti gli organismi partecipati, le società partecipate 

con perdite, la revisione straordinaria delle partecipazione e la razionalizzazione delle 

stesse.

 INDEBITAMENTO

NB Fino a tutto il 2023 vi è la facoltà di utilizzo delle risorse derivanti da operazioni di

rinegoziazione mutui per finanziare spesa corrente.

Possibilità di utilizzare le risorse dei proventi derivanti da alienazioni patrimoniali per

finanziare quote capitali di mutui in ammortamento nell’anno. La deroga è subordinata al

rispetto di alcune condizioni.

L’organo di revisione deve verificare che le previsioni di spesa 2022,2023 e 2024 per gli

interessi passivi è congrua rispetto alle entrate correnti ( limite 10%).

Per l’esercizio 2022 le entrate di riferimento sono quelle del rendiconto 2020.



Il bilancio di previsione: i controlli successivi…

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione, l’Organo di revisione deve verificare che l’ente locale 
provveda a comunicare :
- gli adempimenti in materia di piano esecutivo di gestione e delle performance;

- gli adempimenti circa la trasmissione alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (Bdap) nei termini
e secondo le modalità previste dalla legge tenuto conto della possibilità di inviare i bilanci allo stato
«approvato dalla Giunta», per verificare l’esistenza di errori e operare le eventuali correzioni prima
dell’approvazione da parte del Consiglio;

- nell’ipotesi di mancato invio dei dati alla Bdap nei termini, il rispetto del divieto di assunzione di
personale a qualsiasi titolo, con qualsiasi tipologia contrattuale; il mancato invio dei dati nei termini
comporta altresì la sospensione dei pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal
Ministero dell’interno;

- il rispetto degli obblighi di pubblicazione del bilancio di previsione e del PEG sul sito internet dell’ente,
nella sezione dedicata ai bilanci dell’amministrazione trasparente. Nel sito internet dell’ente sono
pubblicate anche le variazioni del bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato e il piano
esecutivo di gestione assestato.



Il bilancio di previsione: la Corte dei Conti…

L’Organo di revisione è altresì tenuto a trasmettere, dopo la deliberazione del bilancio di previsione, una
relazione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti sulla base dei questionari e linee guida
definiti dalla Corte stessa (articolo 1, comma 166 e seguenti legge 266/2005).

NB!!!!! In caso di mancata trasmissione alla Corte dei Conti della relazione e del questionario il revisore 
può essere revocato per inadempimento. 
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